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Le nuove tecniche genomiche (Ngt, 
conosciute anche come Nbt) - uti-
lizzate nel miglioramento genetico 
delle colture - possono promuove-
re la sostenibilità della produzione 
agricola. È la conclusione di uno 
studio molto atteso anche a Bre-
scia, promosso dalla Commissione 
europea, che dimostra come le Ngt 
possono contribuire a un sistema 
alimentare più sostenibile, nel qua-
dro degli obiettivi del Green Deal eu-

ropeo e della strategia Farm to fork 
(Dal produttore al consumatore). La 
ricerca, in particolare, rileva anche 
che l’attuale normativa in materia 
di Ogm, adottata nel 2001, non è più 
adatta a queste tecnologie innova-
tive. Per questo la Commissione ha 
confermato che avvierà un processo 

di consultazione per discutere l’ela-
borazione di un nuovo quadro giuri-
dico per tali biotecnologie. 
Ad accogliere con grande favore i 
risultati dello studio è anche Con-
fagricoltura Brescia, che da sempre 
sostiene e confi da in queste tecni-
che, anche per il fatto che il nostro 
territorio si colloca tra le prime tre 
province italiane per produzione di 
granella di mais, con una superfi cie 
investita a granoturco pari a poco 
più di 31 mila ettari. “Benissimo que-
sto studio della Commissione - esor-
disce il presidente di Confagricoltura 
Brescia Giovanni Garbelli -, ora però 
è necessario arrivare a un nuovo 
quadro legislativo nel più breve tem-
po possibile, per tradurre anche nei 
campi bresciani le conquiste scienti-
fi che. Il nostro territorio trova in que-
sti risultati degli elementi utili per 
continuare a raff orzare l’approvvi-
gionamento della nostra consisten-
te fi liera zootecnica di qualità”. 
La ricerca chiarisce, senza ombra di 
dubbi, che i prodotti Ngt possono 
contribuire alla sostenibilità dei si-
stemi alimentari con piante più re-
sistenti alle malattie, alle condizioni 
ambientali e agli eff etti dei cambia-
menti climatici. I prodotti possono 
inoltre benefi ciare di qualità nutri-
zionali più elevate e di una minore 
necessità di fattori della produzione 
agricola come i fi tofarmaci. Il tutto 
sempre mantenendo come princi-

pio guida la sicurezza dei consuma-
tori e dell’ambiente. Le tecniche Ngt 
assicurano che i prodotti vegetali 
sviluppati con tali tecnologie sono 
altrettanto sicuri per la salute uma-
na e animale e per l’ambiente quan-
to le piante selezionate in maniera 
convenzionale. 
Sul tema interviene Fausto Nodari, 
presidente della federazione regio-
nale di prodotto Cereali, asserendo 
che il “momento è catartico” e che 
non è più possibile perdere neppu-
re un minuto. “Abbiamo già lasciato 
andare diversi treni, sarebbe assur-
do continuare e non allinearci sulle 
posizioni di altri Paesi che esporta-
no nel nostro prodotti che noi non 
possiamo invece produrre. Le Nbt ci 
permetterebbero di essere in parte 
competitivi e di arrivare a una sorta 
di autosuff icienza per le proteoleagi-
nose, un equilibrio che renderebbe 

più sostenibili i prezzi sia per chi con-
suma sia per chi produce. La discus-
sione aperta in Europa è abbastanza 
sterile, si dovrebbe invece cercare di 
capire quali potrebbero essere le so-
luzioni ideali per tutti. Secondo noi 
le Nbt, la transgenesi e la cisgenesi 
potrebbero essere un rimedio anche 
per i problemi dei cambiamenti cli-
matici, come già stanno facendo in 
Sudamerica. Oggi non ci sono altre 
possibilità che rivolgersi alla scien-
za e mettere in campo tutti gli stru-
menti necessari per aumentare la 
produzione con il minor dispendio 
possibile di energie”. 
Nodari si spinge oltre, eff ettuando 
una disamina della situazione sui 
mercati mondiali, che hanno dei 
prezzi mai visti a causa di condizio-
ni straordinarie: “Negli Stati Uniti 
manca il prodotto, perché la Cina ha 
spazzolato tutto quanto possibile, 
determinando un’enorme carenza 
sui mercati internazionali, con le 
scorte statunitensi ai minimi storici. 
Tutto questo ha determinato specu-
lazioni al rialzo che hanno messo in 
ginocchio anche il nostro comparto 
agroalimentare e gli allevamenti, 
con prezzi insostenibili. L’Europa 
non deve più perdere tempo in di-
scussioni demagogiche che non 
trovano soluzioni all’esigenza di sfa-
mare il pianeta, che oggi necessita di 
molta più terra rispetto ad agricoltu-
re convenzionali”.

Nbt: più sostenibilità con meno costi
L’Agricoltore
Bresciano
cambia veste

C Cari soci, ci presentiamo 
con una nuova veste grafi ca 
del nostro storico quindici-
nale  L’Agricoltore Brescia-

no,  una testata ormai prossima a 
celebrare i suoi settant’anni (è stato 
registrato nel 1953). 
Oggi facciamo un altro passo verso il 
rilancio  della comunicazione dell’a-
zione sindacale a fi anco delle azien-
de agricole, aprendo una fi nestra sul 
futuro. 
A restare, ieri come ora, in un mondo 
dove tutto cambia, è la nostra fedel-
tà alla centralità dei temi dell’im-
presa e dell’innovazione. Allo stesso 
modo manteniamo fermo l’obiet-
tivo di rappresentare l’agricoltura 
bresciana in tutte le sue peculiarità 
imprenditoriali ed eccellenze pro-
duttive. 
In questi anni L’Agricoltore Bre-
sciano si è consolidato, insieme ai 
nostri profi li sulle principali piatta-
forme social, come un vero punto 
di riferimento non solo per i soci di 
Confagricoltura, ma anche per tut-
ti quanti operano nell’economia e 
nelle istituzioni, dentro e fuori dai 
confi ni provinciali. Una voce auto-
revole, capace di interloquire in ma-
niera costruttiva sui tanti temi che 
interessano il nostro territorio, così 
improntato a un forte dinamismo 
imprenditoriale. 
Ora l’impegno è che il nostro quindi-
cinale, oggi ancora più accattivante 
sotto il profi lo grafi co, e tutta l’atti-
vità di comunicazione, raff orzata da 
nuove collaborazioni, possa conti-
nuare a rappresentare il nostro lavo-
ro di imprenditori agricoli bresciani. 

Giovanni Garbelli
presidente di 

Confagricoltura Brescia

Acqua, al via la stagione irrigua 2021
Dopo alcuni primi avvii della stagio-
ne irrigua, in un contesto caratteriz-
zato dal perdurare dell’assenza di 
precipitazioni nei primi mesi dell’an-
no, l’abbassamento delle tempera-
ture e le piogge di queste settimane 
hanno contribuito a riportare le ri-
serve idriche a livelli accettabili. 
Il volume invasato nei grandi laghi 
lombardi è aumentato per tutti i 
bacini. Il lago d’Iseo sfi ora l’80 per 
cento di riempimento e anche l’Eri-
dio ha raggiunto una discreta quota 
di disponibilità. Il totale della riserva 
idrica del bacino dell’Oglio, secon-
do i dati di fi ne aprile forniti da Arpa 
Lombardia,  risulta superiore alla 
media del periodo 2006-2020 (più 

35  per cento), soprattutto conside-
rando che il valore dell’equivalente 
in acqua della neve accumulata è di 
gran lunga superiore alla media (più 
57  per cento) del periodo di riferi-
mento. Situazione analoga anche 
per il bacino del Chiese dove le riser-
ve sono superiori alla media di circa 
il 30 per cento, grazie alla presenza 
del manto nevoso lungo la dorsale 
alpina. 
Per le utenze che derivano dall’a-
sta di questo fi ume pesa tuttavia 
l’incognita della gestione dei rilasci 
dai bacini idroelettrici trentini, tema 
sul quale lo scorso hanno è svanita 
l’ipotesi di un nuovo accordo tra la 
Regione Lombardia e la Provincia 

autonoma di Trento. 
Confagricoltura, con tutte le organiz-
zazioni agricole bresciane, è tornata 
a porre la questione in un confronto 
con l’assessore Fabio Rolfi , sottoli-

neando l’esigenza di una soluzione 
che scongiuri il rischio di aff rontare 
un’altra stagione di emergenza.
Nelle prossime settimane la Regio-
ne Lombardia dovrebbe assumere 
una delibera che aff ida i lavori  sul 
lago d’Idro - attesi ormai da oltre 15 
anni - all’Agenzia interregionale per 
il fi ume Po e alla Comunità montana 
della Valle Sabbia. L’ipotesi è che i 
cantieri possano fi nalmente avviarsi 
nel 2022.
Su questi temi Confagricoltura Bre-
scia ha organizzato il 27 maggio alle 
18 un incontro in diretta sui propri 
canali (Facebook e YouTube) con gli 
assessori regionali Rolfi  e Massimo 
Sertori.

La ricerca conferma i numerosi vantaggi dell’utilizzo di queste tecniche genomiche

NOI, SIAMO PRONTI

IDENTITÀ E FUTURO
verso il

Lunedi 5 ottobre 2020 | ore 9.30 | Confagricoltura Brescia Ufficio zona di Leno | Via Cristoforo Colombo, 9 | Leno (BS)

In ottemperanza alle norme anti Covid-19

Assemblea Generale 2021

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA
UNIONE PROVINCIALE AGRICOLTORI 

E’ indetta presso la Sala Conferenze della sede zonale di 
Leno – via Cristoforo Colombo, 9 - l’annuale Assemblea 
Generale dell’Unione Provinciale Agricoltori, in prima 
convocazione alle ore 6, ed in seconda convocazione alle 
ore 9.30 di Martedì 25 maggio 2021, con il seguente 
ordine del giorno:

- Adempimenti statutari
- Relazione del Presidente
- Varie ed eventuali                 Giovanni Garbelli

Presidente Confagricoltura Brescia

Martedì 25 maggio 2021 | ore 9.30 | Confagricoltura Brescia Ufficio zona di Leno | Via Cristoforo Colombo, 9 | Leno (BS)

Il 27 maggio diretta streaming con gli assessori Fabio Rolfi  e Massimo Sertori
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Il Grana Padano si conferma ancora
un’eccellenza in continua crescita
Il Grana Padano ha retto l’urto delle conseguen-
ze economiche e sociali della pandemia e guar-
da al futuro con un occhio attento al mercato. 
L’assemblea del consorzio di tutela della mag-
giore dop casearia italiana ha fotografato un 
comparto che, anche nei difficilissimi mesi del 
2020, ha saputo coniugare la spinta produttiva 
con il mantenimento delle quotazioni di merca-
to. 
Di fronte a un nuovo record produttivo 
(5.255.000 forme pari al più 2,2 per cento in 
peso rispetto al 2019), le ragioni della tenuta del 
prezzo del Grana Padano sono due: continua la 
crescita dell’export - oltre il 41 per cento delle 
forme va verso altri Paesi -,  che ha segnato un 
più 3,4 per cento rispetto all’anno precedente, 
e il forte balzo dei consumi nel settore retail, 
frutto del lungo periodo di chiusura del canale 
Horeca, ossia della ristorazione. 
Rispetto alle performance del 2019 in termini 
assoluti il prezzo medio all’ingrosso chiude in 
ogni caso con un deciso segno meno (quasi il 
15 per cento), passando dai 7,833 euro al chilo 
ai 6,670 dell’anno appena chiuso. Una flessio-
ne che si sta ovviamente ripercuotendo sulle 
liquidazioni ai soci deliberate dalle cooperative 
in queste settimane, ma che ancor più si è fatta 

sentire in maniera spesso assolutamente ingiu-
stificata sui produttori conferenti delle industrie 
private, dove la remunerazione del latte ha avu-
to un deciso crollo. La questione è rilevante se 
si considera che oltre 37 per cento della produ-
zione è realizzata dall’industria, a fronte del 63 
in capo a una gestione cooperativa.
Sull’equa correlazione tra prezzo del latte alla 

stalla e quotazioni del prodotto trasformato 
era intervenuta anche l’Aop Latte Italia e ora il 
ministero delle Politiche agricole ha sollecitato, 
con una nota, il consorzio a dare concretezza a 
quanto previsto dal piano produttivo. 
Il ministero ha chiesto di conoscere quali sono 
le iniziative intraprese per conseguire e mante-
nere l’obiettivo dell’equa distribuzione del va-

lore aggiunto lungo la filiera di produzione del 
Grana Padano, chiamando - come si legge nel 
documento - “a svolgere una più incisiva azio-
ne volta a garantire un’equa remunerazione del 
latte utilizzato, ivi compresa l’applicazione di 
eventuali penalizzazioni nei confronti dei sog-
getti inadempienti”.
Guardando al futuro, nella relazione all’assem-
blea dei consorziati il presidente Renato Zaghi-
ni ha ribadito che l’obiettivo sarà “di continuare 
a crescere, come abbiamo sempre fatto e, se 
possibile, crescere un po’ di più nel rispetto del-
la valorizzazione del nostro Grana Padano. Ciò 
perché la crescita senza una giusta valorizzazio-
ne è facile ma troppo penalizzante per tutti noi”.  
Da quest’autunno - ha ricordato il presidente - 
partirà il confronto sul nuovo piano produttivo 
triennale 2022/2023/2024, da approvare entro 
fine anno. Nel frattempo a primavera muoverà i 
suoi primi passi  l’ambizioso progetto di riposi-
zionamento strategico e di marketing proposto 
dalla società Kpmg, una tra le più  importanti 
società mondiali operanti in materia di anali-
si, sviluppo e accompagnamento. L’intento è 
quello di rafforzare e di conquistare nuovi spazi 
di mercato per quella che resta la prima dop ca-
searia del mondo.

Bettoni: “Pronto il nuovo piano di promozione”
Un segno più che caratterizza la crescita nell’ultimo decennio. E 
una leadership sul mercato nazionale che non è mai stata scal-
fita. Senza contare l’aumento del tasso di crescita sui mercati 
esteri. Il Grana Padano guarda avanti con solidissime basi su cui 
poggiare i piedi e con tanti progetti in testa. Li ha messi nero su 
bianco insieme a Kpmg Italia, società leader nella consulenza 
strategica alle imprese, che ha elaborato il nuovo piano Marke-
ting per i prossimi anni. Tre gli scenari di crescita prospettati: uno 
in linea con il mercato attuale, uno con un incremento doppio 
rispetto all’attuale (ovvero sul 3-4 per cento) e uno con una cre-
scita più accentuata, intorno al 5-6 per cento. “Si tratta di tre step 
che hanno tre budget d’investimento diversi - spiega Gianmaria 
Bettoni, presidente del caseificio cooperativo Torre Pallavicina e 
consigliere del consorzio Grana Padano -. Oggi il Grana mette a 
disposizione 35 milioni di euro in promozione e comunicazione, 
per raggiungere lo scenario intermedio ne servirebbero una de-
cina aggiuntivi. Per crescere è ovviamente necessario investire 
ancora di più e le nostre risorse arrivano dagli associati”.
La matrice della prima analisi effettuata da Kpmg evidenzia 
quale è la percezione del prodotto sui consumatori: “Anzitutto si 
parte dal principale requisito di scelta, la salubrità, un elemento 
che è assolutamente da sviluppare a partire dalle scelte di carat-
tere produttivo, anche per rendere il prodotto percepito più si-
curo - continua Bettoni -. E poi l’ottimo rapporto qualità-prezzo, 

che caratterizza il sentiment sia nel nostro Paese sia in alcuni 
europei: questo è un requisito da mantenere intatto”. Lo studio 
evidenzia poi i mercati più interessanti: “Se quello italiano è ov-
viamente da presidiare, per non perdere la leadership e quote di 
mercato - aggiunge il consigliere bresciano -, quello europeo va 
consolidato: la Svizzera è un segmento interessante, così come il 
Nord Europa. Guardando oltre, stiamo lavorando su Gran Breta-
gna, Stati Uniti e Canada, oltre al Sudest asiatico e alla Cina, che 
va maggiormente approfondita”.
Gli spazi di crescita ci sono e gli obiettivi sono chiari: essere co-
erenti nelle decisioni produttive, di marketing e di penetrazione 
nei mercati, guardando al nuovo piano produttivo del 2022.

Il Consorzio guarda a nuovi mercati con un piano di comunicazione e investimenti destinati all’export
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Durante l’assemblea dei soci del consorzio 
Franciacorta è stata distribuita la pubblicazio-
ne “Linee guida per una vi-
ticoltura sostenibile”, frutto 
di un lavoro svolto nei mesi 
scorsi dall’ufficio tecnico 
e dai gruppi franciacortini 
appartenenti al comitato 
tecnico. L’obiettivo del vo-
lumetto è condividere e 
fissare dei principi comuni 
a tutti coloro che, indipen-
dentemente dai modelli di 
difesa impiegati (integrata 
o biologica), considera-
no doveroso e necessario 
adottare una difesa tecnicamente moderna 
e consapevole, sempre rivolta al rispetto del 

pianeta.
“È un progetto che parte da lontano - spie-

ga Francesco Franzi-
ni, vicepresidente del 
consorzio Franciacorta 
e titolare dell’azienda 
agricola Cavalleri, socia 
di Confagricoltura, che 
ha partecipato come 
referente tecnico della 
commissione all’elabo-
razione del documento 
- e dà seguito alle analisi 
e ai monitoraggi che da 
anni vengono condotti 
per l’ottimizzazione del-

la gestione della viticoltura. Il nostro obiettivo 
non è sottolineare le differenze tra biologico 

e convenzionale, piuttosto trovare un deno-
minatore comune che metta tutti d’accordo, 
per compiere un nuovo passo in avanti nella 
gestione vitivinicola in Franciacorta. È un pun-
to di partenza ambizioso, ma ci siamo riusciti: 
per noi l’importante è ragionare sul fare bene 
le cose, intraprendendo un percorso virtuoso 
che su alcuni punti metta tutti d’accordo e sui 
quali non si transige”. 
Per fare due esempi concreti, lo studio sconsi-
glia l’uso degli antibotritici e del diserbo, due 
pratiche ritenute non più qualitative per una 
produzione viticola di qualità. Il fascicolo del-
le Linee guida per una viticoltura sostenibile 
non è un progetto statico, in futuro vedrà ag-
giornamenti, stesura di nuovi capitoli e tratta-
zione di temi in evoluzione come, a esempio, 
le concimazioni.

Il Consorzio Franciacorta continua a resta-
re ottimista. Nonostante il 2020 sia stato un 
anno complicato e l’inizio del 2021 altrettan-
to incerto, nel corso dell’assemblea generale 
di fine aprile l’invito ai soci è stato di “restare 
ottimisti”. La passata stagione si è chiusa con 
un decremento dei volumi del meno 11 per 
cento, ma alla luce dei risultati dei competitor 
l’esito ottenuto dal consorzio Franciacorta è 
“discreto”. In un contesto così delicato, sono 
stati diversi i segnali positivi registrati, tra cui 
i risultati nella grande distribuzione, le ottime 
performance delle vendite online, dove spes-
so Franciacorta è risultata essere tra le deno-
minazioni più richieste, la crescita in Svizzera, 

i successi della nuova campagna “Very Italian, 
Very Franciacorta” e della comunicazione so-
cial.
Il nuovo anno porta con sé grandi aspettative: 
da maggio Franciacorta riprenderà le attività 
di promozione a pieno ritmo e numerosi sa-
ranno gli appuntamenti sia in Italia sia all’este-
ro, a partire dalla partnership con 1000 Miglia 
fino al consueto evento del Festival Francia-
corta in cantina. Il bilancio 2020 ha visto un 
significativo investimento in comunicazione 
per “Very Italian, Very Franciacorta” a supporto 
del posizionamento di Franciacorta. Nel 2021 
si continuerà a prevedere un focus sulle attivi-
tà oltreconfine, che restano uno degli obietti-

vi futuri. Particolare attenzione sarà riservata 
alla Cina, che oggi costituisce uno dei mercati 
emergenti più rilevanti a livello globale: no-
nostante le criticità è stato fondamentale ini-
ziare due anni fa con un primo approccio, per 
costruire insieme a esperti qualificati il nome 
che identifica Franciacorta. Buoni i riscontri 
dal mercato Usa: per la prima volta la rivista 
specializzata Vinous ha affermato che “è ora 
che si faccia un cambio di paradigma acco-
gliendo la Franciacorta nelle nostre cantine”. 
Si tratta di un primo passo per diventare una 
categoria nel primo mercato mondiale. 
L’assemblea dei soci ha dimostrato, come 
sempre, coerenza e lungimiranza, per la nu-
trita partecipazione e per la risposta agli sti-
moli proposti con argomentazioni costruttive. 
La parola d’ordine rimane qualità assoluta e 
l’eccellenza sarà il binario sul quale procedere 
senza esitazioni, in ogni situazione che il mer-
cato proporrà.
Sul finale dell’assemblea sono state ringra-
ziate le associazioni di categoria che ogni 
anno collaborano con il consorzio, portando 
il loro prezioso supporto: per Confagricoltura 
era presente il presidente Giovanni Garbelli: 
“Siamo soddisfatti per i risultati conseguiti dal 
consorzio Franciacorta e, più in generale, dal 
settore vitivinicolo bresciano.  Tutto sommato 
il comparto ha dimostrato di tenere, vincendo 
la sfida contro le difficoltà di un anno orribile. 
Ora siamo tutti d’accordo che si deve guarda-
re avanti: Confagricoltura sta operando in tut-
te le sedi affinché il settore vitivinicolo possa 
beneficiare di adeguati sostegni e il mercato 
in generale torni a riequilibrarsi”.

Consorzio Franciacorta in assemblea

“Linee guida per una viticoltura sostenibile” 
focus sulla difesa fitoiatrica del vigneto

Il Museo Ricci  
Curbastro entra in 

Museimpresa

Il Museo agricolo e del vino Ricci Curbastro ha 
fatto il suo ingresso in Museimpresa, l’Asso-
ciazione italiana archivi e musei d’impresa 
che riunisce musei e archivi di grandi, medie 

e piccole imprese italiane che mettono il loro pa-
trimonio a disposizione della collettività. Si trat-
ta di un unicum a livello europeo per attività di 
ricerca, formazione, sviluppo e approfondimen-
to nel campo della museologia e dell’archivistica 
d’impresa, in dialogo con enti culturali, istituzio-
ni private e pubbliche, tra cui anche i ministeri.
Il mondo del vino, in Museimpresa, è rappresen-
tato dalla Ferrari di Trento, da Martini Rossi e ora 
anche dall’azienda agricola Ricci Curbastro. “Per 
noi è un orgoglio - dichiara il ceo Riccardo Ricci 
Curbastro -, anche perché siamo una realtà pic-
cola rispetto ai colleghi del vino e alle altre realtà 
associate. Il momento è quello ideale, in cui si 
parla di ripartenza dai territori e dalla loro cul-
tura e in vista di Brescia e Bergamo capitali della 
cultura 2023”.
I vigneti e la cantina Ricci Curbastro sono un cor-
po unico con il museo, con l’archivio e la biblio-
teca. Nel museo, aperto nel 1986, ci sono oltre 
3mila oggetti esposti, nell’archivio circa 50 metri 
lineari di fondo antico dal dodicesimo secolo e 
di fondo aziendale e nella biblioteca oltre 4mila 
volumi di agricoltura, enologia e storia locale. 
Non si tratta di una realtà statica: nel 2022 è pre-
vista una nuova sala espositiva da affiancare alle 
quattro esistenti, mentre l’archivio è in fase di 
catalogazione e la biblioteca di digitalizzazione.

Nonostante le criticità del 2020, la denominazione registra alcuni segnali positivi
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Anagrafe zootecnica,
novità e aggiornamenti 
Lo scorso 21 aprile è entrato in applicazione il 
Regolamento (UE) 2016/429 che ha introdot-
to alcune importanti novità in tema  di sanità 
animale. La modifiche normative hanno già 
avuto un primo impatto sulla gestione delle 
anagrafi zootecniche. Il ministero della Salute, 
in attesa di una revisione organica della legi-
slazione nazionale (è in corso la predisposizio-
ne di un decreto legislativo), ha fornito alcune 
importanti indicazioni che riguardano le tem-
pistiche di registrazione nei sistemi informativi 
veterinari degli eventi aziendali riguardanti gli 
animali della specie bovina, bufalina, ovina, 
caprina e suina. Dal 21 aprile i detentori di  bo-
vini e bufalini, o i loro delegati, sono tenuti a  
registrare in Banca dati nazionale le informa-
zioni sui movimenti, le nascite e i decessi entro 
il termine massimo di sette giorni dall’evento. 
Ugualmente gli allevatori di ovini, caprini e 
suini, anche attraverso i loro delegati, devono 
dare le informazioni sui movimenti entro lo 
stesso termine massimo di sette giorni dalla 
movimentazione. Per queste specie la regi-
strazione avviene, sino alla sua dismissione,  
sulla Banca dati regionale. Come anticipato 
da tempo, il passaggio al sistema informativo 
veterinario nazionale (il portale vetinfo.it)  per 
la gestione dell’anagrafe degli ovicaprini è pre-
visto a fine maggio, mentre per i suini il trasfe-
rimento dell’operatività in Bdn è in calendario 
per fine dicembre.  
Per quanto riguarda le altre tempistiche,  la 
Regione Lombardia ha fornito alcuni chiari-
menti, precisando che la data da cui decorro-
no i termini per la registrazione in Banca dati 
regionale (Bdr)/ Banca dati nazionale (Bdn) 
della nascita di bovidi, ovini e caprini è quella 
di identificazione del capo. La Regione ha nel 
frattempo evidenziato in una nota che “deten-

tori degli animali in possesso di registro di cari-
co e scarico informatizzato in Bdr/Bdn devono 
continuare ad assicurare le registrazioni degli 
eventi aziendali entro i termini previsti dalla 
attuale normativa nazionale”, vale a dire entro 
tre giorni. Lo stesso termine, salvo ulteriori in-
dicazioni, rimane al momento invariato anche 
per la gestione del registro tenuto in forma 
cartacea. Con riguardo all’avvio delle funzio-
nalità informatiche per la registrazione auto-
matica nel portale nazionale delle movimen-
tazioni di suini, ovini e caprini sulla base delle 
informazioni riportate sui modelli 4 informa-
tizzati, le autorità veterinarie lombarde hanno 
informato, a differenza di quanto anticipato 
nel numero 9/2021 dell’Agricoltore Bresciano,  
che queste funzioni non verranno implemen-
tate nell’anagrafe regionale. Per queste specie 
si dovrà quindi procedere direttamente alle 
registrazioni delle movimentazioni. 
Per i bovini, la cui gestione è già passata sulla 
banca dati nazionale, è invece già disponibile 
questa funzione, che tuttavia appare in contra-
sto con l’indicazione dell’aggiornamento del 
registro informatizzato entro tre giorni dall’e-
vento.  Intanto, sempre la Regione Lombar-
dia ha comunicato che il periodo transitorio 
considerato critico per il passaggio di gestio-
ne dalla Bdr alla Bdn, è terminato lo scorso 
28 aprile. Per questo, si legge nella nota del-
la direzione generale Welfare - veterinaria, “il 
periodo per il quale ritenere sanati, ai fini dei 
controlli del sistema di identificazione e regi-
strazione dei bovini e bufalini svolti dai Servizi 
Veterinari, eventuali ritardi di comunicazione 
e/o registrazione relativi a eventi (nascite e 
movimentazioni) imputabili a problemi infor-
matici è compreso tra il 26 marzo  al 28 aprile 
2021 inclusi”.

Camilla Alberti riconfermata alla 
guida della Strada del Franciacorta

Camilla Alberti è stata riconfermata presidente 
della Strada del Franciacorta. Dopo tre anni di 
mandato, l’assemblea generale dei soci l’ha vo-
luta ancora alla guida dell’associazione anche 
per il prossimo triennio. 
Dopo la laurea in Lingue e letterature stranie-
re a indirizzo turistico manageriale, con una 
tesi sullo sviluppo ed evoluzione delle cantine 
della Franciacorta, Camilla Alberti ha frequen-
tato con successo un master in Gestione del 
sistema vitivinicolo all’Università di Agraria 
di Milano. Dal 2003 ha assunto la conduzione 
della società agricola Castelveder, fondata dal 
nonno Renato Alberti nel 1975, di cui ora è am-
ministratore delegato con attività di gestione e 
promozione dell’azienda in Italia e all’estero, 
con particolare attenzione all’accoglienza e al 
turismo enogastronomico. Vive con il marito e 
i tre figli a Brescia, città che ama moltissimo e 
che vede fortemente legata alla crescita della 
Franciacorta come meta turistica d’eccellenza.
Camilla ha sempre seguito con passione ed en-
tusiasmo la crescita del territorio da un punto 
di vista paesaggistico e turistico, contribuendo  
a garantire standard qualitativi sempre più alti 
per i numerosi visitatori.  
La sua rielezione traccia una linea di continuità 
nell’attività di promozione dell’enoturismo di 
qualità in Franciacorta, che la Strada ha intra-
preso con successo dal 2000, anno della sua 
fondazione.  “Voglio ringraziare tutti gli asso-
ciati per la fiducia dimostratami dopo questi 
anni di lavoro - dice Camilla Alberti -. Sono 
veramente orgogliosa di portare avanti questo 
impegno insieme ai giovani componenti del 
consiglio. Con loro, in questi anni, abbiamo fat-
to un vero lavoro di squadra per portare nuove 

proposte e attività che 
facciano sempre di più 
della Franciacorta una 
meta apprezzata e am-
bita a livello nazionale e 
internazionale. A questo 
proposito resta importan-
tissima la formazione no-
stra e di tutti gli associati, 
elemento imprescindibile 
per continuare a cresce-
re e migliorare sempre di 
più la valorizzazione del 
nostro territorio”.

“Sebbene non stiamo affrontando momenti fa-
cili per il turismo – prosegue - la bella stagione 
è alle porte e le prime riaperture ci fanno ben 
sperare.  Il turismo enogastronomico rappre-
senta una leva importante per la ripresa del tu-
rismo italiano e anche i dati raccolti dagli enti 
di riferimento sono molto incoraggianti in que-
sto senso per la Franciacorta, che rappresenta 
una destinazione enoturistica perfetta per il 
turismo lento e l’outdoor. Per il 2021 abbiamo 
già confermato il Festival in cantina, evento che 
ogni anno richiama migliaia di visitatori sul ter-

ritorio. Il format sarà come per il 2020 su due 
weekend (11-12 e 18-19 settembre), in modo 
da consentire alle cantine di accogliere i visi-
tatori rispettando le normative covid e ai wine 
lovers di godere appieno dell’esperienza Fran-
ciacorta, in completa sicurezza. Il futuro poi – 
conclude - ci riserva nuove opportunità: il 2023 
sarà infatti un anno importante, con Brescia 
e Bergamo Capitali italiane della cultura, una 
grande sfida e occasione di lavoro per tutto il 
territorio”.
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Notizie in breve
Esonero contributivo: necessaria una domanda 
all’Inps
Per usufruire dell’esonero straordinario dal versamen-
to dei contributi previdenziali e assistenziali, dovuti 
per il periodo 1 gennaio - 30 giugno 2020 dai datori di 
lavoro appartenenti a specifiche filiere agricole, è ne-
cessario presentare all’Inps un’apposita domanda. Gli 
uffici paghe di Confagricoltura sono a disposizione per 
la gestione dell’adempimento.

Le autorizzazioni per i trasporti eccezionali sono 
prorogate al 29 ottobre 2021
Il ministero dei Trasporti ha comunicato che tutte le 
autorizzazioni per i trasporti eccezionali con scadenza 
compresa tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2021 man-
tengono la loro validità fino al prossimo 29 ottobre. Le 
imprese interessate devono allegare al provvedimento 
di autorizzazione, quale parte integrante, l’avviso pub-
blicato nel portale dedicato ai trasporti eccezionali 
della Regione Lombardia (www.teonline.servizirl.it).

I consorzi di bonifica Oglio Mella e Chiese proro-
gano i termini per il versamento dei contributi  
consortili
l due consorzi di bonifica bresciani, Oglio Mella e Chie-
se, hanno deciso di prorogare anche per l’anno 2021, 
come già avvenuto lo scorso anno, le scadenze dei 
contributi consortili di bonifica e irrigazione. Per le 
utenze dell’Oglio Mella le nuove scadenze sono 30 giu-
gno (anziché il 31 maggio) e 30 settembre 2021 (anzi-
ché il 30 giugno), mentre per i consorziati del Chiese la 
prima scadenza (o unica rata) è il 31 luglio e la seconda 
il  30 settembre 2021.

Agricoltura biologica, Pap entro il 15 maggio
Il prossimo 15 maggio scade  il termine per la presenta-
zione del Pap (Programma annuale di produzione,) sia 
per le produzioni vegetali che animali, a cui sono tenu-
te le aziende agricole che aderiscono alla produzione 

biologica. La mancata presentazione del Pap entro i 
termini previsti comporta una non conformità da parte 
dell’Organismo di controllo e la conseguente decurta-
zione dei contributi della Misura 11 del Programma di 
sviluppo rurale.  Confagricoltura Brescia ha attivato un 
servizio per le aziende biologiche in grado di presenta-
re, oltre al Pap, le notifiche di attività biologica, nonché 
a supportare l’imprenditore nella gestione della dispo-
nibilità di sementi biologiche, ovvero la richiesta di de-
roga da presentare nel caso in cui l’azienda non sia in 
grado di trovare materiale di propagazione biologico 
(comprese le barbatelle).

Sostegno all’agricoltura di montagna, la Valle Sab-
bia apre il bando
Nell’ambito degli interventi a sostegno dell’agricol-
tura in aree montane, previsto dalla legge regionale 
31/2008, la Comunità montana della Valle Sabbia ha 
aperto il bando per le misure  “Aiuti agli investimenti 
nelle aziende agricole”,  “Miglioramento della produt-
tività e funzionalità delle malghe” e “Riqualificazione 
e modernizzazione dei processi di trasformazione, 
conservazione commercializzazione delle produzioni 
agro-zootecniche”. La percentuale di contributo sulle 
spese effettuate va dal 40 al 60 per cento. Le domande 
possono essere presentate sino al 30 giugno.

Bando “Giovani agricoltori”
Il 30 giugno è la prima scadenza (l’ultima è fissata al 20 
giugno 2022) per  presentare la domanda di accesso 
alla operazione 6.1.01 del Psr della Lombardia “Incen-
tivi per la costituzione di nuove aziende agricole da 
parte di giovani agricoltori”. Con questa misura è pos-
sibile ricevere un premio per il primo insediamento in 
qualità di titolare o legale rappresentante di un’impre-
sa agricola per chi ha un’età inferiore ai 40 anni. L’im-
porto del premio, in relazione alla zona dove è ubicata 
l’azienda in cui avviene il primo insediamento, è di 50 
mila euro in montagna e di 40 mila euro in altre zone.

I nostri lutti
Lo scorso 20 aprile è mancato all’affetto dei suoi 
cari 

Giacomo Ruggeri 
di anni 95

Confagricoltura Brescia e l’ufficio zona di 
Orzinuovi porgono alla moglie Maddalena, alle 
figlie Mariapia con Evaristo, Agnese, Olivia, 
Beatrice con Alberto, e ai suoi adorati nipoti le più 
sentite condoglianze.

La Camera di Commercio di Brescia ha aperto il bando per l’erogazione di con-
tributi alle piccole e medie imprese agricole nel settore olivicolo e che svolgono 
l’attività di trasformazione e commercializzazione dell’olio d’oliva. Le domande 
sono aperte fino al 31 ottobre. Il contributo (massimo 10 mila euro)  copre il 50 
per cento delle spese sostenute (al netto dell’Iva) per una spesa minima di 1.500 
euro, e riguarda, tra l’altro, l’acquisto di piante d’ulivo e l’acquisto e installazione 
di nuovi impianti di irrigazione e/o ristrutturazione integrale di quelli già esistenti. 
Sono inoltre ammesse le spese relative agli acquisti di attrezzature per la raccolta 
delle olive,  per la potatura degli olivi,  per trattamenti vari degli oliveti, per tritura-
re rami e sterpaglie; nonché di macchine per il confezionamento dell’olio di oliva, 
contenitori per la conservazione dell’olio di oliva, relativi sistemi di saturazione e 
impianti di filtrazione.

Olio, aperte le domande 
per il bando della Cciaa
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Allevatori: le graduatorie 2020
Bovine da latte, le classifiche produttive dell’Associazione italiana allevatori dello scorso anno

ALLEVAMENTI CON DUE MUNGITURE

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA FRISONA ITALIANA
N° ORD. AZIENDA COMUNE VACCHE PRES. Kg LATTE % GRASSO Kg PROTEINE

1 PALAZZINA SOCIETA' AGRICOLA DI BERTONI 
& C. S.S. Pontevico 238 14.263 3,62 464

2 GUALENI CLAUDIO E FIGLIO S.S. SOCIETA' 
AGRICOLA Orzinuovi 91 13.059 3,4 451

3 MANGIAVINI GIUSEPPE E C. S.S. Mairano 330 13.454 4,08 450

4 MAESTRINI GIANCARLO E ADRIANO SOC.
SEM.AGR. Dello 172 13.276 3,46 448

5 RONCHI FARM DI BOZZONI SOCIETA 
AGRICOLA Pontevico 241 13.169 3,81 444

6 CARRERA ERNESTO Quinzano D'oglio 221 12.714 3,84 434

7 MENSI CARLO E FAUSTO S.S. Borgo san 
Giacomo 107 12.971 3,72 434

8 CARLOTTI FRANCESCO & C. S.S. Manerbio 210 12.349 3,66 432

9 MALPENSATA SOCIETA' AGRICOLA DI GRECI  Pontevico 107 13.267 3,66 432

10 SOC.AGR. GIACOMELLI ROBERTO LUIGI 
G.FRANCO S.S. Prevalle 121 13.139 3,65 431

11 MAGONI GIULIANO, GIUSEPPE E ALBERTO 
S.S. SOC. AGRICOLA Maclodio 141 13.405 3,71 429

12 MARTINONI - MIGLIOLI S.S. Cigole 221 12.304 3,5 428

13 REZZOLA GOTTARDO & GIUSEPPE S. S. SOC.
AGR. Trenzano 123 13.010 3,88 428

14 AMIGHETTI F.M. & C. S.S. SOCIETA' 
AGRICOLA Verolavecchia 232 12.272 3,83 427

15 SOC. AGR. MOTTA  RENATO E MICHELE S.S. Brescia 92 12.672 3,73 426

16 AZ.AGR. MEDEGHINI S.S. Borgosatollo 103 12.859 4,17 426

17 AGR. BARONIO DI BARONIO  ALDO E 
GIULIANO Leno 175 12.549 3,73 423

18 GIUDICI COSTANTINO San Paolo 202 12.501 3,52 422
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N° ORD. AZIENDA COMUNE VACCHE PRES. Kg LATTE % GRASSO Kg PROTEINE

19 GHIDETTI MARCO   Paderno 
Franciacorta * 66 12.066 3,65 421

20 SOC.AGR.SAETTI GIOVANNI E MICHELE S.S. Lonato 137 13.086 3,63 421

21 MAGONI GIULIANO, GIUSEPPE E ALBERTO 
S.S. SOC. AGRICOLA Maclodio 75 12.925 3,77 416

22 AGRICOLA ZANI S.S. Ghedi 381 11.369 3,89 415

23 TREBESCHI ANDREA Gambara 79 11.852 3,62 414

24 BELLANDI ROBERTO  Calcinato 101 11.987 3,88 414

25 GAIBOTTI GIACOMO Palazzolo s.o. 44 12.101 3,66 414

26 GERRE SOC.AGR. DI GOZZOLI S.S. Pontevico 167 12.349 3,86 414

27 TOMASONI BORTOLO & TOMASO Villachiara 163 11.940 3,76 413

28 BARESI EMILIO E FABIO S.S. SOCIETA' 
AGRICOLA Lonato 115 12.027 3,74 413

29 SOC.AGR. A.G.M. DI GUIDO MIGLIOLI E C.S.S. Cigole 139 12.341 3,62 413

30 SOCIETA' AGRICOLA BOSETTI PIETRO E 
FIGLI S.S. Pompiano 182 12.493 3,56 413

31 SOC. AGR. ANTONIOLI ANGELO E FIGLI S.S. Montichiari 362 11.750 3,76 412

32 AZ.AGR. MENEC DI PAOLETTI F.LLI 
ANGELO,GIANMARIO E FILIPPO

Borgo san 
Giacomo 185 12.582 3,74 412

33 LA MOTTA DI TOMASONI FRATELLI SOC.
SEMPL. AGRICOLA Montichiari 178 12.146 3,75 411

34 MONDINI CANDIDO E C. S.S. Verolanuova 131 12.225 3,81 411

35 BILONI FRANCESCO E FIGLI FULVIO E 
AGOSTINO S.S. Poncarale 33 12.352 3,64 411

36 POZZOLINO SOC.AGR. DI AZZINI S.S. Pontevico 87 12.439 3,56 411

37 PEA SOCIETA' AGRICOLA Verolavecchia 260 11.611 4,08 410

38 VERTUA ROBERTO Chiari 61 12.247 3,85 410

39 AZ.AGR. 'VALLONI' DI DOTTI GIUSEPPE E C. 
S.S. Gottolengo 51 12.065 3,83 409

40 PRETI MARTINO  Dello 92 12.390 3,72 409

41 SOCIETA' AGRICOLA 3M DI VESCONI F.LLI 
S.S. Trenzano 81 11.976 4,17 407

42 AZ. AGR. LOMBARDI BARBARA         Leno 86 12.009 3,62 407

43 SOC.AGR. CANOBBIO ANDREA - LUCA E 
MARCO S.S. Leno 126 12.149 3,83 407

44 SOCIETA' AGRICOLA ZILETTI E TOMASONI Manerbio 72 12.225 3,59 407

45 MONFARDINI MARCO E CARLO S.S. 
AGRICOLA Dello 139 11.876 4,04 406

46 AZ.AGR. COLLEVERDE MUSICCO GIORGIO E 
FRATELLI Lonato 236 11.898 3,75 406

47 SOC.AGR. MAESTA' DI TAINO S.S. Fiesse 85 12.081 3,42 406

48 FAVAGROSSA ALCIDE E C. S.S. SOC.AGR.   Leno 62 12.282 3,45 406

49 AZ.AGR. CORTINA DI CHIAPPINI ETTORE & 
C.S.S. Lograto 98 12.402 3,94 406

50 BOLDINI PIERANGELO E GIANFRANCO         Gambara 73 11.600 4,03 405
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GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA BRUNA

N° ORD. AZIENDA COMUNE VACCHE PRES. Kg LATTE % GRASSO Kg PROTEINE

1 GALBARDI ALESSANDRO Zone 36 11.387 3,64 425

2 SCARONI GIAN LUIGI Tremosine 33 10.645 4,06 413

3 SOC. AGR. LA VALLE DI COMAGLIO FAUSTO E 
C. S.S. Muscoline 7 10.779 3,56 385

4 AZ-AGR. MONSER DEI FRATELLI ZANELLI S.S. Puegnago sul 
Garda 10 10.510 3,77 376

5 BELLERI GIANPIETRO Gussago 8 9.760 3,77 375

6 BONOMI ENNIO       Pertica Bassa 26 9.981 3,96 360

7 SEMINARIO SOCIETA' AGRICOLA    Muscoline 19 9.200 4,6 357

8 ROSSI EMANUELE          Tremosine 54 9.171 3,96 353

9 BODINI FILIPPINI ANGELO E FRANCESCO 
SOC.AGR. Milzano 8 9.771 4,56 347

10 SOC.AGR. FACCHINI MARCO E COSTANTE 
S.S. Tremosine 106 9.151 4,08 346

11 FAUSTINI DENIS   Tremosine 11 9.230 3,76 337

12 MANGIAVINI F.LLI GIOVANNI E  ANTONIO S.S. Dello 5 9.452 4,11 336

13 FREDDI STEFANO Casto 19 8.657 3,65 335

14 SOC.AGR.PE FRATELLI GIOVANNI PIETRO E  
SERGIO PAOLO S.S. Pian Camuno 53 8.584 3,81 333

15 RAMUS ANDREA Edolo 6 9.281 3,88 332

16 CLEGNA SOCIETA AGRICOLA DI TURETTI 
RENZO & C. S.S. Capo 43 8.463 4,17 322

17 ALPE DEL GARDA SOC. COOP. AGR. Tremosine 136 8.767 4,29 320

18 AZ.AGR. BUFFOLI ALBERTO TRE PINI Vobarno 16 9.145 4 317

19 SOCIETA AGRICOLA 2C DEI FRATELLI CERINI 
S.S.

Desenzano del 
Garda 17 8.516 4,2 316

20 OTELLI ZOLETTI ROBERTO  Darfo Boario 
Terme 63 8.378 4,16 314
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GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - PEZZATA ROSSA
N° ORD. AZIENDA COMUNE VACCHE PRES. Kg LATTE % GRASSO Kg PROTEINE

1 AZ.AGR. BUFFOLI ALBERTO TRE PINI Vobarno 26 8.376 3,64 292

2 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA CORNETTI 
ALESSANDRO E F.LLI S.S. Quinzano d'Oglio 14 7.976 3,87 281

3 SELVATICO MARINA Sonico 23 6.809 4,14 249

4 GELMINI ANTONIO E FIGLIO ALESSANDRO Milzano 5 7.355 3,5 247

5 BONELLI GIOVANNI Sabbio Chiese 5 6.422 3,31 221

6 EGGIOLINI GERMANO Magasa 14 6.250 4,07 207

7 TONNI PIETRO Prevalle 22 5.762 3,54 202

8 SOC. AGR. BUCCIO MARIO SNC DI BUCCIO 
GIANLUCA E SARA Bagolino 7 5.648 3,81 193

9 OLINI LUCIANO E LUCA SOC. AGR. S.S. Pralboino 17 5.904 3,6 191

10 DUCOLI GIOVANNI Breno 5 5.163 3,55 165

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA MODENESE
N° ORD. AZIENDA COMUNE VACCHE PRES. Kg LATTE % GRASSO Kg PROTEINE

1 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA CORNETTI 
ALESSANDRO E F.LLI S.S. Quinzano d'Oglio 87 5.228 3,66 183

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA GRIGIO ALPINA
N° ORD. AZIENDA COMUNE VACCHE PRES. Kg LATTE % GRASSO Kg PROTEINE

1 BODEI LUCIA Serle 5 3.968 3,52 127

2 DUSI STELVIO Perica Bassa 13 3.826 3,25 122

3 STEFANINI GIAN LUIGI Corteno Golgi 6 2.204 3,39 68

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA JERSEY
N° ORD. AZIENDA COMUNE VACCHE PRES. Kg LATTE % GRASSO Kg PROTEINE

1 EPIS GIUSEPPE E MATTEO S.S. San Paolo 6 9.424 4,71 366

2 DOSSI FRANCESCO E CLAUDIO S.S. Lonato 5 8.465 5,46 359

3 CALDERA GIULIO, ANGELO E C. S. S. Gambara 5 7.567 5,51 313

4 ALLEVAMENTO TURELLI DI TURELLI  
PIETRO,SERGIO E ROBERTO SOC. Castegnato 10 7.181 5,31 298

5 RANGHETTI LUCA Pontoglio 32 6.823 5,56 294

6 FESTA EUGENIO Chiari 9 7.219 5,08 282

7 SOC. AGR. 2C DEI FRATELLI CERINI S.S. Desenzano del 
Garda 9 6.232 5,3 253

8 PONTOGLIO PAOLO Rovato 8 5.868 5,51 245

9 FEDERICI GIOVANNA Esine 7 5.166 4,93 208
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GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA FRISONA ITALIANA
N° ORD. AZIENDA COMUNE VACCHE PRES. Kg LATTE % GRASSO Kg PROTEINE

1 CIVETTINI MAURO E FRANZONI ROSA 
BRUNA S.S. SOC.AGR. Ghedi 171 14.224 3,6 475

2 SOCIETA' AGRICOLA LE COLOMBAIE S.R.L. Remedello 773 13.500 3,71 446

3 AGRICOLA SQUADRE S.S. SOC. AGRICOLA Milzano 386 12.589 4 424

4 TONINELLI AQUILINO E FIGLI S.S. Quinzano d'Oglio 172 12.735 3,65 416

5 SOCIETA AGRICOLA FESTA SRL Darfo B. T. 142 12.590 3,52 412

6 ZOTTI LUIGI Coccaglio 244 12.168 3,94 408

7 DELLA BONA FAUSTINO S.S. SOC.AGRICOLA Gambara 281 11.721 3,74 392

8 DELLA BONA FAUSTINO S.S. SOC.AGRICOLA Drizzona 261 11.934 3,68 392

9 AZIENDA AGRICOLA ANTONIANA S.R.L. Cigole 594 11.386 3,9 384

10 DELLA BONA FAUSTINO S.S. SOC.AGRICOLA   Gambara 308 11.364 3,81 381

11 SOCIETA' AGRICOLA VILLAGANA MATTINA DI 
BRUSAFERRI A. & C S.S Villachiara 583 11.706 3,8 377

12 SOC.AGR. FENAROLA S.S. DI FENAROLI 
VALOTTI & C. Castel Mella 181 11.538 3,72 369

13 SOC.AGR.LA CASTRINA S.S. DI AMBROSETTI 
P.A. PIETRO & DOTT. EUGENIO Rovato 168 11.156 3,56 367

14 PE' GERMANO Gussago 88 10.678 3,74 359

15 BORGOGNONI CARLA Lonato 584 9.955 3,66 314

16 MONTICELLA S.S. DI DELLA BONA Gambara 139 8.564 3,96 282

ALLEVAMENTI CON TRE MUNGITURE

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA BRUNA
N° ORD. AZIENDA COMUNE VACCHE PRES. Kg LATTE % GRASSO Kg PROTEINE

1 SOCIETA AGRICOLA FESTA SRL Darfo B.T. 12 11.258 3,8 384
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GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA FRISONA ITALIANA
N° ORD. AZIENDA COMUNE VACCHE PRES. Kg LATTE % GRASSO Kg PROTEINE

1 CHIAPPINI MARIO Ghedi 72 13.307 3,54 442

2 AZ.AGR. LA COLOMBARA S.S. Coccaglio 24 12.362 3,88 439

3 FALAPPI VALENTINO Azzano Mella 85 12.778 3,93 436

4 SOCIETA' AGRICOLA ROBUSTI S.S. Pompiano 137 12.169 3,73 424

5 BORGHESI DANIELE Sulzano 29 12.774 3,54 424

6 ZANOLI F.LLI SOC.AGR. S.S. Borgo San 
Giacomo 194 12.112 3,76 417

7 BONNYFARM DI CHIAPPINI GIOVANNI E FIGLI 
S.S. SOC.AGR. Ghedi 72 12.476 3,55 416

8 CHIAPPINI ANGELO Gussago 85 12.593 3,65 410

9 FRATTINI F.LLI  Roncadelle 170 12.219 3,78 403

10 BALDI STEFANO Pontoglio 91 11.913 3,59 397

11 AB AMBIENTE SOCIETA' AGRICOLA SRL Orzinuovi 110 11.664 3,44 394

12 SOC.AGRICOLA CASCINA MOTTA DEI F.LLI 
CAVALLARI S.S. Calvisano 160 11.618 3,83 392

13 SALVONI EMANUELE Chiari 68 11.601 3,43 385

ALLEVAMENTI CON ROBOT DI MUNGITURA

GRADUATORIA DI MERITO DEGLI ALLEVAMENTI PER KG DI PROTEINE - RAZZA BRUNA
N° ORD. AZIENDA COMUNE VACCHE PRES. Kg LATTE % GRASSO Kg PROTEINE

1 BORGHESI DANIELE Sulzano 17 10.515 3,91 374

2 ALPE BIO SOCIETA' AGRICOLA SRL Tremosine 24 7.633 3,45 286




